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La storia dell'antico convento
ora sede dell'Università
Un libro illustra le vicende del complesso che ospitò i Minimi
~( ggiunge un tassello alla
j storia della città, specie
di Veronetta, il volume pre-
sentato lo scorso 23 settem-
bre presso la biblioteca "Ar-
turo Frinzi", alla presenza
delle autorità civili, ecclesia-
stiche, militari e di un pub-
blico accorso numeroso:
San Francesco di Paola a Ve-
rona. Storia e contesto di un
convento diventato sede uni-
versitaria (Cierre editori
2019, pp. 212, euro 26).

Il volume, curato da Da-
niela Brunelli e Tiziana
Franco, rende merito a un
complesso monumentale
che non era mai stato ogget-
to di uno studio monografi-
co e «prosegue — dichiara il
rettore Nicola Sartor che
con la pubblicazione saluta
la comunità accademica alla
fine del mandato — l'attività
di valorizzazione del patri-
monio immobiliare in cui
opera l'Università di Verona,
iniziata con i libri dedicati al
palazzo Giuliari (2013) e al-
la Provianda di Santa Marta
(2015). Questa monografia
vuole offrire piena cono-
scenza del luogo a chi lo fre-
quenta, non solo agli stu-
denti ma anche a tutta la cit-
tadinanza che può libera-
mente e gratuitamente frui-
re della biblioteca, aperta
tutti i giorni fino a mezza-
notte».
Lopera è frutto di un lavo-

ro di scambio e trasversalità

che ha impegnato ben di-
ciotto docenti, nella mag-
gior parte dell'ateneo scali-
gero, e di un'attenta campa-
gna fotografica: un'opera
davvero corale, a più voci,
in cui determinante è stato il
contributo degli autori, per
ricostruire, ciascuno secon-
do le proprie competenze, la
storia dell'edificio sacro.
La sua fondazione risale

alla fine del Cinquecento,
quando vi si insediarono i
Minimi, ordine istituito da
Francesco di Paola (1416-
1507), eremita e santo tau-
maturgo, il cui insegnamento
dall'originaria Calabria si
diffuse in tutta Italia e in
Francia. La sua regola, ap-
provata prima da Sisto IV
(1474), poi da Giulio II
(1507), propugnava una vi-
ta austera, ispirata alla po-
vertà assoluta, al divieto di
toccare il denaro, all'obbe-
dienza, alla castità, all'eser-
cizio della carità ed anche al
voto di quaresima per tutto
l'anno, con perpetua e totale
astinenza dalle carni. Du-
rante i due secoli di perma-
nenza dei frati Minimi a Ve-
rona, grazie a generosi com-
mittenti, il convento si ab-
bellì di opere d'arte che, ri-
mosse dal sito originario, si
possono ora ammirare altro-
ve, come nelle vicine chiese
di San Paolo in Campo Mar-
zio e di Santa Maria al Para-
diso o al museo di Castel-

veccmo.
Le vicende successive s'in-

trecciarono a quelle cittadi-
ne: l'arrivo dell'armata fran-
cese, le soppressioni napo-
leoniche, la dominazione
austriaca, la demaniazione
d'inizio Ottocento segnaro-
no, parimenti a tante istitu-
zioni religiose, il destino
della struttura, riconvertita
a uso militare. Adibita a ca-
serma, l'area di San France-
sco di Paola divenne teatro
di drammi legati alla Secon-
da Guerra mondiale: pro-
prio in via San Francesco, di
fianco all'entrata della bi-
blioteca, scoppiò, nelle
"giornate di sangue e di glo-
ria" del 9-11 settembre
1943, la prima rivolta mili-
tare, guidata dall'8° Artiglie-
ria, contro l'oppressione na-
zifascista e ancora, a conflit-
to concluso, in una zona de-
vastata dalle bombe, nel
chiostro fu data ospitalità a
una trentina di famiglie di
profughi giuliano-dalmati.

Stratificata pertanto risul-
ta la storia del complesso, la
cui funzione mutò nel tem-
po fino ad arrivare, più di
trent'anni fa, alla sua com-
pleta ristrutturazione, con il
chiostro, dove si trovano al-
cuni uffici amministrativi
dell'ateneo, e la chiesa adat-
tata a sede della biblioteca
centrale intitolata ad Arturo
Frinzi (1875-1962), illustre
mecenate e artefice della ri-

costruzione cittadina nel Se-
condo dopoguerra.
Ma il pregio del volume,

sta — come recita il sottoti-
tolo — nel dare spazio anche
al contesto più immediato
in cui il monumento si in-
serisce, nell'antica area del
Campo Marzio, sulla riva
sinistra dell'Adige, a ridos-
so delle mura medievali e in
prossimità di altre chiese.
Vengono infatti dedicate
pagine a due fondazioni re-
ligiose preesistenti, la tre-
centesca Santa Maria della
Vittoria Vecchia, ridotta og-
gi a un suggestivo rudere
visibile percorrendo lunga-
dige Porta Vittoria, e Santa
Maria della Vittoria Nuova,
di cui sopravvive solo il
chiostro che s'addossava al-
la perduta chiesa. Si ricor-
dano anche l'antico cimite-
ro degli ebrei, documentato
dal 1390, che denominano
"casa della vita" o "casa del-
l'eternità" e considerano
l'elemento imprescindibile
di ogni insediamento ebrai-
co: in suo luogo sorse, negli
anni '50, la scuola elemen-
tare "Abramo Massalongo";
infine si menziona la sette-
centesca Fiera di Muro, che
si estendeva tra l'attuale Po-
lo Zanotto e la caserma
"Passalacqua", una delle
prime strutture in muratura
atte a ospitare attività fieri-
stiche.

Cecilia Tomezzoli
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L'ex area presbiterale
della chiesa, oggi sede
della biblioteca Frinzi
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